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Come cercano le informazioni
gli adolescenti

I risultati di un’indagine realizzata
in una scuola superiore inglese

Introduzione

Nel  settembre del 2006 tutti gli al-
lievi del primo anno di una county
high school dell’Inghilterra del nord
ricevettero un opuscolo di dodici
pagine dedicato alla ricerca e all’u-
so efficace delle informazioni, che
affrontava i seguenti aspetti:
– le fonti di informazione;
– le strategie per sfruttare tali fonti;
– il ruolo delle biblioteche;
– la valutazione delle fonti;
– i criteri per valutare la qualità
dell’informazione;
– i fattori da considerare nello
svolgere un compito scolastico;
– le caratteristiche di un compito
scritto di elevata qualità;
– i problemi comuni legati all’uso
dell’informazione.
Dopo aver ricevuto conferme inco-
raggianti da parte degli insegnanti,
il personale della biblioteca ha ben
presto compreso che esisteva il bi-
sogno di guide dello stesso tipo
per i ragazzi di altre fasce di età e
ha condotto un progetto di ricer-
ca su piccola scala, non solo in fun-
zione della preparazione di opu-
scoli per studenti più avanti negli
studi, ma anche di successive re-
visioni di quello per gli studenti
del primo anno. Lo studio si sareb-
be dovuto concentrare in modo
specifico sul comportamento di ri-
cerca dell’informazione. Uno dei
ricercatori [chi scrive, ndr ] aveva
già sviluppato al riguardo alcune

argomentazioni in occasione della
sua ricerca di dottorato,1 ma poi-
ché il lavoro sul campo in quel ca-
so era stato effettuato nell’anno
scolastico 1999/2000 senza coin-
volgere studenti della sua organiz-
zazione, si propose di ottenere un
quadro aggiornato riferito ai ragaz-
zi della sua scuola. Questo articolo
illustra il lavoro che è stato fatto.

La scuola e la sua biblioteca 

La realtà coinvolta è una scuola se-
condaria superiore frequentata da
ragazzi fra i tredici e i diciotto anni
di età. Risultano iscritti attualmente
900-1.000 studenti, per la maggior
parte provenienti dalle aree subur-
bane nei dintorni della scuola. La
biblioteca è situata in un grande lo-
cale, la maggior parte del quale uti-
lizzato come laboratorio informati-
co. Sia la sezione narrativa che la
saggistica sono dislocate in tutto lo
spazio disponibile, su scaffali mo-
bili che sono situati attorno ai tavo-
li che ospitano i computer. La stan-
za viene utilizzata principalmente
dallo staff e dagli studenti per le at-
trezzature informatiche. La catalo-
gazione dei libri è informatizzata,
ma non esiste un vero e proprio
OPAC. Tutti i nuovi studenti rice-
vono, al momento dell’iscrizione,
uno username e una password, che
può essere utilizzata per accede-
re a pacchetti software standard e

specialistici, a un indirizzo di posta
elettronica della scuola, al World
Wide Web e a materiali offerti via
intranet. Due biblioteche pubbli-
che locali sono facilmente raggiun-
gibili dalla scuola e ognuna forni-
sce computer ad accesso pubblico
con collegamento ad Internet.

Il questionario e la sua
somministrazione

Il personale della biblioteca, utiliz-
zando la funzione “Survey” di
Microsoft SharePoint, ha preparato
un questionario online. Esistono
diverse tipologie di bisogni infor-
mativi,2 ma in questo caso è stato
adottato uno schema dicotomico
applicato dal Department of
National Heritage,3 che distingue
fra needs, che sono “dettati dal si-
stema educativo formale”, e wants
determinati da interessi personali
e svago.4 Una tipologia simile di
categorizzazione sta alla base dei
concetti definiti da Gross per le ri-
cerche “imposte” e “autogenerate”
nelle biblioteche scolastiche.5 Il 
testo del questionario (riportato a
p. 28) è stato di conseguenza sud-
diviso in due sezioni, rispettiva-
mente collegate alle esigenze ispi-
rate dalla scuola e ai bisogni gene-
rati da interessi personali. In en-
trambi i casi si è scelto un approc-
cio legato a una “situazione criti-
ca”. È stato infatti chiesto di pen-
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sare a un’occasione recente nella
quale era emersa una certa esigen-
za o un certo bisogno informativo.
Dopo aver chiesto quale fosse sta-
to in quel caso l’argomento, il que-
stionario chiedeva agli studenti
dove avevano cercato l’informa-
zione e – nel caso di un’esigenza
ispirata dalla scuola – le domande
successive erano mirate alla com-
prensione del grado di successo ri-
levato e dei problemi incontrati.
Infine, sia per i needs che per i
wants, gli studenti sono stati invi-
tati a riflettere sulla loro capacità
di affrontare simili situazioni in ge-
nerale. Esaminando i metodi ap-
plicati in progetti precedenti che
indagavano il comportamento nel-
la ricerca di informazioni da parte
di adolescenti, chi scrive aveva
stabilito in altre occasioni una di-
stinzione fra ricerche che mirano a
rispondere a domande sul “do-
ve/che cosa” e quelle che enfatiz-
zano il “come”.6 La ricerca di cui
qui ci occupiamo appartiene inte-
ramente alla prima categoria, in
quanto non è stato compiuto al-
cun tentativo di considerare nel
dettaglio le strategie specifiche uti-
lizzate dagli studenti nello sfrutta-
re le fonti selezionate. 
A tutti gli studenti è stata inviata
una e-mail che richiamava la loro
attenzione sull’esistenza del que-
stionario, fornendo al tempo stesso
un link che, se attivato, li portava
immediatamente alla pagina del
questionario. Nell’anno scolastico
precedente era stato svolto un altro
progetto di ricerca, in questa occa-
sione dedicato agli atteggiamenti
degli studenti verso i libri e la bi-
blioteca scolastica.7 Anche in quel
caso i dati erano stati raccolti con
un questionario su SharePoint.
Poiché tale indagine aveva regi-
strato un tasso di risposta piuttosto
basso, nella e-mail che avvisava gli
studenti del nuovo progetto venne
spiegato che venivano offerti cre-
diti a quanti fossero stati disponibi-
li a rispondere al questionario del

primo, secondo e terzo anno. Il
questionario venne anche pubbli-
cizzato con locandine. Quindici
giorni dopo che era stata inviata la
prima e-mail, erano stati completa-
ti soltanto 39 questionari: a tutti gli
studenti venne inviato un altro
messaggio, per ringraziare coloro
che avevano già risposto e per sol-
lecitare quelli che non l’avevano
ancora fatto. Una e-mail separata
venne inviata a tutti gli insegnanti
incaricati della raccolta dei moduli,
chiedendo loro di sollecitare gli
studenti a partecipare. Nei quindici
giorni successivi, vennero restituiti
altri 38 questionari. Alla fine del

novembre 2006 vennero analizzati
tutti i dati dei 77 questionari rice-
vuti nelle quattro settimane che
erano trascorse dall’invio della pri-
ma e-mail. La tabella 1 riporta la
suddivisione per classe e sesso de-
gli studenti che hanno risposto al
questionario.

I limiti della ricerca 

Occorre tenere presente che lo
studio ha sofferto di numerose e
significative limitazioni. In primo
luogo, se si considera che i que-
stionari sono stati indirizzati a tutti
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Il questionario utilizzato nella ricerca

1) Pensa a una situazione recente nella quale hai dovuto cercare informazione 
per la scuola: di che materia si trattava?
Arte � Economia � Educazione tecnica � Pedagogia � Teatro � Lingua inglese �
Tecnologie alimentari � Storia � Letteratura � Informatica � Turismo � Matematica �
Multimedia � Lingua straniera � Musica � Educazione fisica � Psicologia � Scienze �
Sociologia � Design � altro �
Se hai risposto “Altro”, qual era l’area di pertinenza?
..........................................................................................................................................................

2) Su che argomento preciso basavi la tua ricerca?
..........................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................

3) Dove hai cercato le informazioni?
Biblioteca scolastica � Libri di scuola � Biblioteca pubblica � Libri di casa propria �
Cd-rom � Internet � Televideo � Giornali e riviste � Altro �
Se hai risposto “Altro”, dove hai cercato?
..........................................................................................................................................................

4) Sei riuscito a trovare l’informazione che cercavi?
Sì � No � Solo in parte �

5) Che problemi hai trovato?
..........................................................................................................................................................

6) Generalmente hai difficoltà nel fare le ricerche per la scuola?
Sì � No � Solo qualche volta �

7) Pensa a una situazione recente in cui hai cercato un’informazione per un tuo interesse
personale: che cosa stavi cercando?
..........................................................................................................................................................

8) Dove hai cercato?
Biblioteca scolastica � Libri di scuola � Biblioteca pubblica � Libri di casa propria �
Cd-rom � Internet � Televideo � Giornali e riviste � Altro �
Se hai risposto “Altro”, dove hai cercato?
..........................................................................................................................................................

9) Generalmente hai problemi nelle ricerca di informazioni per i tuoi interessi personali?
Sì � No � Solo qualche volta �
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gli studenti della scuola, il numero
totale di questionari ritornati com-
pilati è stato, ancora una volta,
molto basso. In secondo luogo, i
dati sono stati raccolti nell’arco di
sole quattro settimane. Colleen
Cool, che è a favore di prospettive
“longitudinali”, sostiene che ricer-
che di questo tipo, nelle quali il
campionamento è limitato ad un
punto nel tempo, riproducono un
frammento del fenomeno studiato
in modo piuttosto artificioso.8

Inoltre, è stato utilizzato soltanto
un metodo di raccolta dei dati, ov-
vero un questionario online, e il
progetto si è basato interamente
su dati auto-riportati. Non c’è stata
alcuna opportunità di verificare
l’accuratezza delle risposte fornite
dai partecipanti: dati errati o in-
completi potrebbero essere stati
forniti in conseguenza sia di tenta-
tivi consapevoli di indurre in erro-
ri, sia di dimenticanze.

I metodi per l’analisi dei dati

Per analizzare i dati inclusi in que-
sto articolo sono stati utilizzati due
approcci. La prima strategia ha ri-
guardato lo sfruttamento dell’op-
zione “Sommario grafico” di Share
Point, che calcola le frequenze e le
percentuali per ognuna delle sin-
gole risposte date alle domande e
mostra i risultati come semplici
grafici a barre. Inoltre, è stato co-
struito un database utilizzando
Microsoft Access, che si è rivelato
uno strumento più sofisticato di
analisi dei dati poiché è riuscito a
calcolare le frequenze per numero
di studenti che hanno fornito una
certa risposta a due o più doman-
de specifiche. Ad ogni studente
che ha risposto è stato assegnato
un record e sono stati creati dei
campi per permettere l’inserimen-
to delle risposte a tutte le doman-
de individuali. Per ridurre il tempo
necessario a completare il questio-
nario e incoraggiare gli allievi a

partecipare, il testo del questiona-
rio è stato ideato in modo che a
sei delle nove domande si potesse
rispondere almeno in parte sce-
gliendo fra più risposte. In questo
caso ai ragazzi si chiedeva sempli-
cemente di mettere una crocetta in
corrispondenza della risposta ap-
propriata, mentre i dati sarebbero
stati registrati nella banca dati tra-
mite una combinazione di caselle
associate con i campi dedicati a
queste domande.

I risultati

Di seguito vengono riportati i risul-
tati della ricerca relativi a tutte le
domande contenute nel questiona-
rio, tranne una (gli unici dati non
considerati qui sono stati quelli ri-
levati attraverso le risposte al que-
sito sulle difficoltà nella ricerca del-
le informazioni, che sono stati am-
piamente esaminati in un prece-
dente contributo pubblicato su que-
ste pagine).9

Esigenze informative ispirate dalla
scuola e conseguenti azioni di ri-
cerca intraprese

Solo in qualche caso l’informazio-
ne cercata era relativa a materiali
per il ripasso in vista di verifiche in
classe, perlopiù si trattava di infor-
mazioni per specifici compiti curri-
colari. Talvolta le singole unità di
informazione richiesta erano di
piccola entità, come definizioni di
termini o traduzioni di vocaboli in
un’altra lingua, ma generalmente ci
si aspettava materiale di approfon-
dimento. Qualche argomento era
molto complesso o dettagliato, co-
me “la relazione fra crimini e me-
dia” o “la storia del conflitto irlan-
dese”. Le esigenze informative so-
no state associate a 17 delle 21
aree curricolari elencate nel que-
stionario. La materia che ha raccol-
to il maggior numero di occorren-
ze è stata Scienze (segnalata da 10
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ragazzi), seguita a poca distanza da
Lettere (8 ragazzi). I temi scientifici
sui quali i rispondenti dovevano
raccogliere informazioni sono ri-
sultati diversi e comprendevano gli
argomenti più disparati come “i
pianeti” e “la respirazione”; tuttavia
uno, “l’osmosi”, è stato citato da tre
diversi ragazzi, tutti della stessa
età. Un andamento simile e analo-
ghe caratteristiche sono rintraccia-
bili anche in altre discipline.
Quattro degli otto ragazzi che han-
no segnalato le loro esigenze in-
formative relativamente alle Lettere
erano ragazzi della seconda supe-
riore che avevano cercato informa-
zioni sulla “pena capitale”. La ta-
bella 2 indica il numero di esigen-
ze informative riferite alle diverse
aree curricolari presenti nell’inse-
gnamento scolastico. 
Molte delle esigenze informative
sono state associate a richieste di
contenuto fattuale ma alcune han-
no incluso istruzioni per lo svilup-
po di una particolare capacità, ad
esempio come affrontare i sistemi
di equazioni o strategie per l’anali-
si di più testi poetici. In un caso,
sono state cercate informazioni su
opinioni e argomentazioni nel con-
testo della pena capitale. Nel com-
plesso, i ragazzi hanno dimostrato
l’intento di ricercare informazioni
di carattere testuale, sebbene tre
ragazze del terzo anno hanno evi-
denziato la necessità di recuperare
materiale iconografico (nel caso
specifico si trattava di loghi).
Come ci si poteva attendere, il Web
si è dimostrato la risorsa più fre-
quentemente utilizzata per soddi-
sfare le esigenze scolastiche. Di fat-
to, soltanto sei delle 17 situazioni
riportate che si sono riferite ad esi-

genze informative curricolari non
sono state soddisfatte attraverso
l’utilizzo di Internet. Nella maggior
parte dei casi nei quali è stato uti-
lizzato il Web, non si è fatto ricor-
so a nessun altro tipo di risorsa. In
meno di un quarto dei casi sono
stati utilizzate due o più tipologie
diverse di fonti di informazione.
Soltanto in un caso sono stati con-
sultati i libri della biblioteca scola-
stica, mentre sono emerse quattro
occasioni nelle quali i materiali del-
la biblioteca scolastica sono stati
utilizzati insieme ad altre risorse. La
biblioteca pubblica si è dimostrata
un poco più attraente: non sono
state riportate situazioni nelle quali
sono stati utilizzati in via esclusiva
libri della biblioteca, tuttavia sono
stati riportati sei casi nei quali sono
stati consultati insieme ad altri ma-
teriali. La frequenza con la quale
ogni singolo tipo di risorsa è stata
utilizzata per affrontare le esigenze
informative generate da compiti
scolastici è indicata nella tabella 3.
Circa il 71% ha dichiarato di esse-
re riuscito a trovare le informazio-
ni che cercava per rispondere alle
esigenze scolastiche, mentre sol-
tanto il 5% ha ritenuto di non es-
sere stato capace. Tuttavia, almeno
un quarto ha ritenuto di aver avu-
to successo soltanto in parte.
Quando è stato chiesto ai ragazzi
di riflettere più in generale sull’ef-
ficacia della ricerca nei casi in cui
hanno cercato informazioni per
motivi scolastici, la percentuale di
successo aumentava al 79%. Seb-
bene il 17% abbia dichiarato che
avevano avuto successo “soltanto
in parte”, solo il 4% ha ammesso
di non aver avuto successo nella
maggior parte dei casi.

Bisogni dettati da interessi personali
e strategie informative conseguenti

64 degli studenti che hanno rispo-
sto ricordavano situazioni recenti
nelle quali hanno avuto esperienza
di bisogni informativi ispirati da in-
teressi diversi e hanno dichiarato il
tipo di argomento sul quale hanno
cercato informazioni. Curiosamen-
te, tuttavia, 12 hanno citato parti-
colari segmenti del curriculum sco-
lastico come fulcro della loro atten-
zione, anche se la domanda chie-
deva di riportare informazioni rela-
tive agli interessi personali. Altre
tre ampie categorie di bisogni sono
emerse in modo evidente. La mag-
giore riguardava informazioni fat-
tuali su argomenti non curricolari.
Le altre due categorie erano relati-
ve ad informazioni “da consumato-
ri”, riguardanti prodotti da acqui-
stare o informazioni sul lavoro. Le
due aree di interesse che hanno re-
gistrato le frequenze più elevate
nelle informazioni fattuali riguarda-
no da una parte la cultura popola-
re, le arti creative e lo spettacolo,
dall’altra la tecnologia e le scienze.
La musica ha raccolto il 43% nell’a-
rea delle arti, mentre un altro 43%
di studenti che ha cercato nel Web
informazioni legate all’area della
tecnologia e delle scienze ha cer-
cato notizie sui videogiochi. Nella
tabella 4 sono riportati gli argo-
menti di ricerca corrispondenti ai
bisogni informativi non legati ai
curricoli scolastici.
Come per le ricerche di informa-
zioni legate al curriculum, Internet
è stata utilizzata in modo massic-
cio per soddisfare i bisogni di in-
formazione dettati da interessi per-
sonali. In 58 dei 68 casi nei quali è
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Tab. 1 – Suddivisione per classe e per sesso degli studenti che hanno risposto al questionario

Gruppo/Sesso Anno 1° Anno 2° Anno 3° Anno 4° Anno 5°
(13-14enni) (14-15enni) (15-16enni) (16-17enni) (17-18enni)

Maschi 17 10 3 4 2
Femmine 12 13 10 2 4
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stato rilevato tale bisogno, è stato
utilizzato il Web. Di nuovo, la bi-
blioteca scolastica non è emersa
come istituzione importante nell’u-
niverso informativo dei ragazzi.
Soltanto in un caso è stata utilizza-
ta come unica fonte informativa, e
in sole tre occasioni è stata sfrutta-
ta accanto ad altre risorse. Anche
la biblioteca pubblica è stata utiliz-
zata poco. Soltanto uno studente
ha indicato di aver usato la biblio-
teca pubblica in via esclusiva per
soddisfare un interesse personale,
anche se quattro ragazzi hanno di-
chiarato di frequentare la bibliote-
ca pubblica, ma non in via esclusi-
va. Un quadro completo dei dati è
offerto dalla tabella 5. 
Le percentuali di successo dichiara-
te sono state particolarmente eleva-
te in questo caso. L’82% dei rispon-
denti che hanno indicato di aver ef-
fettuato una ricerca per bisogni in-
formativi personali hanno dichiara-
to di aver avuto per la maggior par-
te successo nel trovare ciò che cer-
cavano. Il rimanente 18% era com-
posto di un 8% che considerava di
non essere stato efficace nella ri-
cerca, in generale, e di un 10% cir-
ca che riteneva di aver avuto suc-
cesso “solo qualche volta”.

Discussione e implicazioni

I risultati della ricerca rafforzano
molte delle conclusioni che chi
scrive aveva già raggiunto in un
precedente studio. In particolare, il
lavoro precedente aveva individua-
to una tendenza nei giovani a ri-
volgere l’attenzione verso bisogni
informativi legati ai curricola scola-
stici anche se ai partecipanti viene
chiesto in modo specifico di parla-
re di interessi personali,10 e, in ter-
mini di esigenze curricolari, è an-
che stato riconfermato il fatto che
qualcuno di essi emerge dal conte-
sto dei ripassi come pure da speci-
fici compiti scolastici.11

I risultati della ricerca dimostrano
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Tab. 2 - Numero dei rispondenti riferiti alle diverse aree curricolari in cui
hanno effettuato le ricerche

Area curricolare Frequenze Area curricolare Frequenze
Scienze 10 (13%) Lingue moderne 4 (5%)

Lettere 8 (10%) Turismo e tempo libero 3 (4%)

Geografia 7 (9%) Studi sui media 3 (4%)

Musica 7 (9%) Sviluppo del bambino 2 (3%)

Tecnologie informatiche
6 (8%)

Economia domestica 1 (2%)
e della comunicazione Educazione fisica 1 (2%)

Arte 5 (6%) Psicologia 1 (2%)

Inglese 5 (6%) Arti, disegno e tecnica 0

Storia 5 (6%) Drammaturgia 0

Matematica 5 (6%) Sociologia 0

Economia 4 (5%) Arte tessile 0

Tab. 3 - Numero di rispondenti per tipo di risorsa informativa utilizzata
per soddisfare esigenze scolastiche

Risorse utilizzate Frequenza Risorse utilizzate Frequenza
Web 71 (92%) Insegnanti 3 (4%)

Libri a casa 7 (9%) CD-ROM 2 (3%)

Manuali scolastici 7 (9%) Famiglia 1 (1%)

Biblioteca pubblica 6 (8%) Film 1 (1%)

Biblioteca scolastica 5 (6%) Propri scritti, appunti 1 (1%)

Riviste 4 (5%) Teletext 0 (0%)

Tab. 4 – Numero di rispondenti che hanno segnalato bisogni informativi
diversi legati ad interessi personali

Argomenti di ricerca Frequenza
Musica 13 (25%)

Sport 8 (15%)

Film, show e televisione 4 (7%)

Moda 3 (6%)

Arti 1 (2%)

Letteratura 1 (2%)

Macchine (inclusi computer e software) 11 (21%)

Tecnologia più recente 1 (2%)

Ultime notizie 1 (2%)

Teorie scientifiche 1 (2%)

Luoghi 2 (4%)

Animali 1 (2%)

Storia 1 (2%)

Vocabolario, etimologia 1 (2%)

Informazione per consumatori 2 (4%)

Informazioni sul lavoro 1 (2%)
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che gli adolescenti tendono ad im-
piegare abitualmente alcuni ap-
procci preferiti per la ricerca di in-
formazioni, senza pensare alle si-
tuazioni specifiche che motivano la
loro azione. 32 rispondenti si sono
affidati esclusivamente al Web nel
tentare di soddisfare sia le esigenze
informative scolastiche, sia i bisogni
informativi extra-curricolari. Altri
quattro hanno utilizzato la stessa
combinazione di risorse nel tentare
di risolvere due problemi informati-
vi contrapposti. Questi risultati testi-
moniano l’accuratezza delle osser-
vazioni di Faibisoff e Ely, fatte a me-
tà degli anni Settanta del secolo
scorso, secondo i quali le persone

sono inclini a fare affidamento su
loro metodi provati e fidati quando
devono cercare informazioni.12

Nel complesso le percentuali di
successo basate sui dati forniti da-
gli stessi studenti che hanno rispo-
sto sono state più elevate quando

hanno cercato informazioni per
soddisfare bisogni legati agli inte-
ressi personali piuttosto che quan-
do hanno dovuto cercare di soddi-
sfare un’esigenza curricolare. È dif-
ficile suggerire delle motivazioni,
però è possibile che i bisogni in-
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Tab. 5 – Numero di rispondenti per tipo di risorsa informativa utilizzata
per soddisfare bisogni personali

Risorse utilizzate Frequenza Risorse utilizzate Frequenza
Web 58 (85%) Altre persone 3 (4%)

Libri a casa 8 (12%) Negozi 3 (4%)

Riviste 5 (7%) Teletext 2 (3%)

Biblioteca pubblica 5 (7%) Televisione 1 (1%)

Biblioteca scolastica 4 (6%) CD-ROM 0 (0%)
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formativi legati al tempo libero sia-
no più flessibili e chi cerca può es-
sere tentato di modificare le sue
aspettative e forse anche la tipolo-
gia di bisogno in base ai risultati ot-
tenuti, mentre il condizionamento
degli insegnanti permette meno
flessibilità quando si tratta di com-
piti scolastici e le informazioni cui
si ha accesso devono essere valuta-
te in base a criteri che possono es-
sere più rigorosi. 
Nonostante le variazioni nelle per-
centuali di successo per soddisfare
i diversi tipi di problemi informati-
vi, i livelli sono ragionevolmente e-
levati. Ci si può chiedere, tuttavia,
se possano emergere simili (o com-

parabili) livelli di successo nel caso
di una raccolta di dati più oggettiva
di dati, non basati esclusivamente
su giudizi personali dei ragazzi.
La considerevole fiducia che gli
adolescenti hanno mostrato nei
confronti del Web può apparire
preoccupante, data la dubbia affi-
dabilità di gran parte del materiale
reperibile in rete. Tuttavia, il fatto
che molte fonti a stampa fin dagli
anni Novanta del secolo scorso13

hanno anche posto l’attenzione sul-
l’ampio uso dei materiali elettronici
fra i giovani per scopi informativi
suggerisce che la situazione relativa
alla scuola nella quale è stata con-
dotta la ricerca rientra in una ten-

denza. La prevalenza del Web come
opzione preferita nella ricerca di in-
formazioni senza dubbio rinforza
l’importanza che i giovani ricevano
una formazione adeguata sull’utiliz-
zo di strategie per verificarne l’ac-
curatezza, come pure un addestra-
mento all’impiego di strumenti e
metodi alternativi se il materiale in
questione non supera le verifiche di
attendibilità. Chiaramente, resta
molto da fare per valorizzare i ma-
teriali cartacei presenti nelle biblio-
teche – sia pubbliche che scolasti-
che – se vogliamo che si collochino
in una posizione più rilevante negli
universi informativi dei soggetti che
hanno partecipato alla ricerca e se
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siamo convinti tali istituzioni debba-
no e possano essere ancora consi-
derate valide alternative alle risorse
elettroniche.
(traduzione di Elena Corradini)
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At the beginning of the 2006/07 academic year, all the Year Nine pupils
entering a County High School in northern England were given a booklet
designed to help them develop effective information skills. In order to
inform the creation of any similar guides subsequently, a small scale
research project was carried out. This explored the information-seeking
behaviour of pupils in recent situations that they could identify. All the
youngsters were asked to respond to an electronic questionnaire created
via Microsoft SharePoint, although ultimately just seventy-seven
contributed data. The results showed that Science inspired more
school-related information needs than any other curriculum area. As
expected, the World Wide Web was used to satisfy the overwhelming
majority of academic needs. Many leisure-oriented information wants
pertained to either popular culture/creative and performing arts or
science/technology and, again, the Web was usually consulted in
these situations. In terms of implications for teaching, the findings high-
light the importance of pupils receiving effective training in their use
of the Web.
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